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Finanziamento europeo (ERDF)
Durata

oltre 2.827.000 €
10.2008 - 10.2011

Partners
Université de Savoie, Institut de la Montagne

Amt der Kärntner Landesregierung, Abteilung 8

Amt der Steiermärkischen Landesregierung, FA 19A

Bundesanstalt für Agrarwirtschaft

Paris Lodron Universität Salzburg, Zentrum für Geoinformatik 

Bundesamt für Umwelt 

Eidg. Anst. für Wasserversorgung, Abwasserreinig. u. Gewässerschutz

Conseil Général de la Savoie 

Société d’Economie Alpestre 

Agenzia di Sviluppo Gal Genovese 

Agenzia Reg. per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente del Veneto

Provincia Autonoma di Trento, Dipartimento Urbanistica e Ambiente

Provincia di Alessandria

Uncem Delegazione Piemontese

Geološki Zavod Slovenije

KGZS- Kmetijsko gozdarski zavod Maribor

Nacionalni Inštitut za Biologijo

Le Alpi sono la riserva idrica d’Europa. Attualmente la scarsità d’acqua 

interessa solo piccole zone, per brevi periodi. In un’epoca di cambia-

menti climatici servono però nuove strategie di adattamento. 

Alp-Water-Scarce ha sviluppato strumenti per mitigare il rischio di 

crisi idrica e per la gestione a lungo termine delle risorse. Il progetto 

ha sviluppato linee guida che tengono conto dello scenario climatico 

per le proiezioni della disponibilità di acqua, e raccomandazioni volte 

ai gestori pubblici e privati  per la gestione delle risorse e per la lotta 

alla carenza di acqua nelle Alpi.

 Risultati chiave
 + Sistemi di preallarme in Carinzia (A), Piave (I) e Arly (F) 

 + Linea guida: monitoraggio e realizzazione di modelli per le risorse  

 idriche montane

 + Un atlante supportato da GIS con informazioni sulle 23 aree pilota 

Alp-Water-Scarce
Strategie di gestione delle risorse idriche per 
prevenire la carenza d’acqua nelle Alpi

www.alpine-space.eu/alpwaterscarce
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COMPETITIVITÀ E 
INNOVAZIONE DI PMI

CRESCITA 
INCLUSIVA 

EFFICIENZA DELLE RISORSE E 
GESTIONE DELL‘ECOSISTEMA 

ECONOMIA A BASSO 
CONSUMO DI CO2 ED 
EFFICIENZA ENERGETICA 

TRASPORTO E MOBILITÀ 
SOSTENIBILE 

CAMBIAMENTI 
CLIMATICI 


